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Per l’edizione 2002-2003
non ancora incassati 4,2 miliardi

Molto rischiosa per l’Italia
la scelta del «perdono»

Antonio
Criscione

Ilmeccanismodelcondono
èfunzionaleaunsistema

nelquale il fiscoèdisarmato
rispettoall’evasione.Così,
periodicamente, il legislatore
disponeunasanatoriaconla
qualecolorocherischianoi
controllisimettonol’animain
paceconunversamentoche
rispettoaldovutorestapur
sempreunobolo.Riproporre
unasanatoriaadistanzadi
quasiundecenniodalla
precedentesignifica
ammetterecheinquesto
periodoilrapportotrafiscoe
contribuentièrimasto
sostanzialmentelostesso,a
dispettodeirisultatiottenuti
interminidiaccertamentie
riscossione.Probabilmentela
massadidatidicui
l’amministrazionefinanziaria
disponepermetterebbe
effettivamenteunintervento
piùincisivo.Peresempiouna
voltasbloccata lapartitadel
redditometro,risulteràpiù
difficileevaderee,sei
governinonsispaventeranno
dioperazionidiampia
portata, ilgapdell’evasionesi
ridurrà.Lamanovradi luglio,
poi,hagiàprevistouna
sanatoriaper le litipendenti.
Forse,prima chepensarea
fughe(peraltro nelpassato,
nonnel futuro)difficilida
conciliareconleregole Ue,
sarebbeopportunofornire
tuttigli elementi operativi
per far funzionareal meglio
le iniziativegiàavviate.
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L’ANALISI

LAMANOVRA
DIFERRAGOSTO

Gli strumenti già operativi. Franchigia più diffcile sugli studi di settore

Opportuno
evitare
le fughe
nel passato

SANATORIE FISCALI

I nodi dell’intervento

4,2

Antonio Criscione
Dario Deotto

Inquestigiornisisonosusse-
guite le voci di una sanatoria fi-
scaledainserirenell’ambitodel-
lamanovradiFerragosto.Esean-
cheieriilsottosegretarioall’Eco-
nomia, Luigi Casero, ha smenti-
to ogni possibile intervento sul
condono,l’argomentorestaaper-
to.Delrestoanchelaprecedente
tornata condonistica era stata
precedutadasolennieirremovi-
bili smentite. La situazione, pe-
rò,daalloranonèrimastaimmu-
tata e la via del condono sembra
semprepiù arduada percorrere.
Da un lato, infatti, c’è l’ostacolo
dellagiurisprudenzadella Corte
di giustizia Ue su misure di que-
sto tipo; dall’altro, però, ci sono
anche i risultati del precedente
condono, che per quanto emer-
ge anche dagli ultimi dati della
Corte dei conti, hanno dato un

gettito molto ridotto rispetto a
quantoavrebbedovutocompor-
tarelamanovradisanatoria.

LaCortedeiconticonunarela-
zione del 2008 aveva segnalato
che«5,2miliardidei26dichiarati
come dovuti dagli aderenti al
condonononeranopoistativer-
sati, neppure dopo l’iscrizione a
ruolo e la notifica delle relative
cartelle di pagamento». Un ag-
giornamento fatto a giugno di
questo studio segnalava come il
carico netto ancora da riscuote-
reeradi4,2milardiconunriscos-
so rispetto a quanto si sarebbe
dovuto, nel frattempo, incassare
del17,8percento.

Non bisogna poi dimenticare
ilcontenziosodacondono,sorto
all’indomani di tutte le santorie
neicasi in cui tra icontribuenti e
l’amministrazione finanziaria
erano sorti contrasti, general-
mente per dinieghi opposti

dall’amministrazioneall’utilizza-
bilitàdellenormesulcondono.

Il vero nodo, però, per
un’eventuale introduzione dei
condoni resta quello dell’Iva. La
Corte di Giustizia Ue (pronun-
cia17luglio2008,C-132/06)hadi-
chiarato incompatibili con il di-
rittocomunitario ledisposizioni
sull’integrativa semplice e sul
condonotombaledel2002inma-
teriadiIvaeaquestoprincipiosi
sono poi uniformate varie sen-
tenze della Corte di cassazione
italiana. La giurisprudenza di le-
gittimità italiana, peraltro (si ve-
da,adesempio,Cassazione18set-
tembre2009,n.20068),harileva-
to che le conclusioni della Corte
di Giustizia europea devono va-
lereancheperformedicondono
diversedal"tombale"(articolo9
della legge 289/2002) e dall’inte-
grativasemplice(articolo8della
L.289/2002).Èstatoritenuto, in-

fatti,cheancheladefinizionedel-
le liti pendenti dell’articolo 16
della legge 289/2002 determina
«una rinuncia dell’amministra-
zione finanziaria, attraverso una
misurageneralelimitataneltem-
po, all’accertamento, rimesso al
giudice tributario, sulla pretesa
fiscaleeallaconseguenteriscos-
sione dell’imposta». Questo in
ossequio ai principi stabiliti dal-
la Corte di Giustizia Ue, la quale
haqualificato«lamisuradelcon-
donocomeunarinunciagenera-
le ed indiscriminata al potere di
verifica e rettifica da parte
dell’amministrazione finanzia-
ria». In sostanza, il condono fi-
scale risulta – secondo la Corte
europea–incompatibileconildi-
rittocomunitario, inquantones-
sun Paese dell’Unione europea
può rinunciare in linea generale
eastrattaalsuopoterediimposi-
zione, indipendentemente dai

vantaggi o dagli svantaggi con-
nessi a tale rinuncia: ne risulte-
rebbealteratoilprincipiodineu-
tralità fiscale. Peraltro, la Corte
diGiustiziahaavutomododirile-
varecheanchesoloun’aspettati-
va dei condoni potrebbe far sì
cheicontribuentinonsiattenga-
noailorodoverifiscali.Soloilfat-
tochevengaventilatal’ipotesidi
un condono non va certo a favo-
re della lotta all’evasione, pure
semprepiùinvocata.Eun’aspet-
tativa in questo senso potrebbe
essere, peraltro, favorita anche
dallericorrenzenumerologiche.
I più importanti condoni fiscali
sono stati emanati a circa un de-
cenniodidistanza.L’ultimoèsta-
toquellodel2002:primavièsta-
toquellodel1991,eprimaancora
il condono venne previsto nel
1982. Nel 2011 la politica potreb-
beritenerei tempimaturi.
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Chiusura per le liti pendenti
con valore fino a 20mila euro

01 | LA CORTE DI GIUSTIZIA UE
La Corte di giustizia Ue ha stigmatizzato il condono
italiano. Ha spiegato infatti la Corte che una rinuncia
generale e indiscriminata all’accertamento delle
operazioni imponibili effettuate nel corso di una serie di
periodi d’imposta è venuta meno agli obblighi a essa
incombenti in ordine alla VI direttiva Iva

02 | LA CORTE DI CASSAZIONE
I giudici italiani si sono uniformati alla pronuncia
comunitaria, stabilendo che i principi in essa
contenuti si applicano anche a disposizioni diverse da
quelle degli articoli articoli 8 (integrativa semplice) e
9 (condono tombale) della legge 289/2002 su cui si
era pronunciata la corte Ue

01 | LE OBIEZIONI DEI GIUDICI CONTABILI
La Corte dei conti ha messo sotto osservazione fin dal
2008 l’andamento dei conti del condono, svelando un
"buco" di circa 6 miliardi di euro nell’andamento dei
conti del condono, segnalando peraltro le criticità
relative al sistema di riscossione oltre che quelle
specifiche del condono

02 | IL MONITORAGGIO DEI CONDONATI
La Corte dei conti ha raccomandato un monitoraggio
continuo dei comportamenti dei soggetti che hanno
aderito al condono per verificare se dopo la sanatoria
hanno cambiato atteggiamento verso il fisco

Condono con ostacolo Ue
Stop della Corte europea alla rinuncia ai controlli sull’Iva

Il condonononva coniuga-
to solo con verbi al futuro (sia
purecondizionale).Bastipensa-
re infatti che attualmente è già
presenteunaformadirettadisa-
natoria, mentre un’altra - indi-
retta -, con la quale l’ammini-
strazione finanziaria rinuncia
parzialmenteaisuoipoteridiac-
certamento, risulta"aregime".

La forma diretta di condono è
quella introdotta dalla manovra
economica2011, inrelazione alla
definizione delle liti pendenti.

La norma, peraltro, richiama,
per quanto compatibili (e in
granpartelosono)ledisposizio-
nisulladefinizionedellelitipen-
denti dell’articolo 16 della legge
289/2002, le quali, per quanto
concerne l’Iva, avrebbero anche
problemi di compatibilità con le
disposizioni comunitarie (si ve-
dal’altroarticoloinpagina).

La nuova forma di definizio-
ne delle controversie prevede,
diversamente dal passato, un
"tetto", individuato in 20.000

euro.Questolimitevalepertut-
ti i tributicontenutinell’atto:ad
esempio, per un imprenditore
individuale è possibile che una
rettificaIrpefabbiadelleconse-
guenze,oltrecheperleaddizio-
nali, anche per l’Iva e per l’Irap.
Per rientrare nella definizione
delle liti occorre che l’atto sia
stato impugnato alla data del 1˚
maggio 2011 e, quindi, risulti
pendente innanzi alle commis-
sionitributarie.Nonsono,inve-
ce, definibili, gli atti di accerta-

mentogiànotificatial 1˚maggio
scorso ma non impugnati a tale
data.Nonèstataprevista, infat-
ti, come invece era stato fatto
coni condoni del 2002, la possi-
bilitàdidefinizionedelle litico-
sidette "potenziali", tra le quali
rientravano gli atti di accerta-
mento non impugnati (ma per i
quali risultavano ancora "pen-
denti"iterminiperfarlo)eipro-
cessiverbalidiconstatazione.

Quanto alla forma indiretta
disanatoria,sitrattadiquellare-
lativaaglistudidisettore,laqua-
le è stata recentemente – con la
manovra di Ferragosto – resa
meno favorevole per il contri-
buente.Conla Finanziaria2007
è stato previsto che, nei con-
frontideicontribuenticherisul-
tanoinlineaconivaloridiGeri-

co, l’accertamentodi tipoanali-
tico-induttivo, basato su pre-
sunzioni semplici, può essere
fattosoloquandoiricavinondi-
chiarati risultano superiori al
40% di quelli indicati in Unico
oppure quando l’ammontare
dei ricavi non dichiarati supera
50.000 euro. La "copertura" ri-
sultasubordinataallacondizio-
necheidatideglistudiriportati
indichiarazionenonsianovizia-
ti da irregolarità tali da rendere
applicabili le sanzioni per la
noncorrettaindicazionedeida-
tideglistudi.Conlamanovradi
Ferragosto perché la "copertu-
ra" operi, occorre che il contri-
buente sia stato congruo anche
l’annoprecedente.

D. D.
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I MILIARDI MANCANTI
Secondolecifrefornitedal-
laCortedeicontisonoanco-
ra più di quattro i miliardi
che mancano dagli incassi
dell’ultimocondono

AP

LE CENSURE DEI GIUDICI

L’ANDAMENTO DEI CONTI

Gli Archivi Alinari e gli Archivi internazionali
rappresentati offrono 50 milioni di immagini.
Online, disponibili in alta risoluzione, 12.000
personaggi storici, dell’industria e della
cultura. Le opere di oltre 10.000 artisti. E il
costume, l’arte, la storia, l’impresa italiana e
internazionale dall’800 a oggi. Il Gruppo 24 ORE
li valorizza con progetti di comunicazione
integrata crossmediale: mostre e produzioni
editoriali tradizionali e multimediali. Oggi
l’expertise di Alinari è il punto di riferimento
per gli archivi fotografici e i giacimenti culturali
d’impresa, un patrimonio del nostro Paese.
www.alinariarchives.it

La civiltà delle
immagini ha una
memoria inestimabile.
Il suo nome è Alinari.

Immagini d’arte: per Concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - 2011
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